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COLTIVARE SAPIENZA NELLO SPIRITO SANTO

(Efesini 5:15-21)

Condursi con diligenza spirituale (15).

v. 15 - «Guardate dunque con diligenza come vi conducete; non da stolti, ma da savi;
· è necessario condursi con diligenza spirituale, non da stolti ma da savi. Il comportamento da savi implica un’attenzione continua, costante, diligente, usando rettamente la conoscenza e applicando i principi di Cristo. Al contrario, la vita da stolti non ha cura per i propri interessi spirituali, non si dà pena della Parola divina, non tiene conto della propria salute spirituale.
· 2 Tessalonicesi 3:6 – c’è chi si conduce disordinatamente – come? Non secondo l’insegnamento ricevuto!
· Efesini 5:8 – siamo invece chiamati a condurci da figlioli di luce.

· Filippesi 1:27 – chiamati a condurci in modo degno del Vangelo.

· Nota: se Cristo è Luce massima che tutto illumina, il Cristiano non può tenere spenta la piccola lampadina che rappresenta!

Approfittare delle opportunità che capitano nella vita (16).

V. 16 - approfittando delle occasioni, perché i giorni sono malvagi.

· È necessario sfruttare tutte le opportunità di combattere il male e approfittare di tutte le occasioni propizie per fare il bene, perché i giorni sono malvagi e domani forse non c’è più tempo per separarsi dal male, o per fare il bene. Le opportunità vanno raccolte nel momento favorevole, passato quello possiamo avere gioia o tristezza; gioia se abbiamo fatto buon uso dell’occasione; tristezza se ci è scivolata davanti. Quale tempo ci sarà donato ancora, quando quello favorevole è fuggito alla nostra presenza?

· Colossesi 4:5 - È seriamente grave non cogliere gli attimi positivi che il tempo ci fa scorrere davanti come opportunità!
· Nota: quante volte ci è capitato di aver fatto un’opera buona, di aver detto una parola buona al momento adatto e di averne poi sentito la gioia? O quante volte può essere avvenuto il contrario, di sentire amarezza per non aver sfruttato un’opportunità?
Non essere disavveduti e intendere bene la Parola di Dio (17).

V. 17 - Perciò non siate disavveduti, ma intendete bene quale sia la volontà del Signore.
· Le due condizioni richieste al Cristiano per essere degno della figliolanza divina sono: 1) quella di non essere disavveduto (ἄφρονες = senza ragione; 2) quella di intendere bene la Volontà del Signore.
· 1 Tessalonicesi 5:21 – questo passo combatte il disavveduto, il quale è privo di ragione, saggezza, insensibile, disattento, superficiale; è anche chi cerca di attuare le cose spirituali, senza usare il senso delle cose di Dio. 
· Proverbi 2:1-5 – questo passo è a favore degli avveduti con la promessa che usando attenzione, accortezza, umiltà conosceranno la Parola di Dio.

· Nota: Il disavveduto costruisce la sua casa sulla rena in quanto preferisce la semplificazione delle dottrine che egli rende umane, appetibili, raggiungibili e accomodanti. L’avveduto costruisce la sua casa sulla Roccia, che è inamovibile e contrasta tutte le tempeste!
Essere ripieni, non di vino, ma dell’insegnamento dello Spirito Santo (18).
V. 18 - E non v’inebriate di vino; esso porta alla dissolutezza; ma siate ripieni dello Spirito,
· Il contrasto tra pienezze qui evidenziato è quello tra essere ripieni di vino o ripieni di Spirito Santo. Ripieni di vino porta alla dissolutezza, sregolatezza, sfrenatezza, licenziosità, perversione, al vizio. In tale condizione non si è in grado di esaminare, ragionare, vedere, discernere la realtà delle cose. Ripieni di Spirito, significa avere attenzione, accuratezza, diligenza, cura, regolatezza. Tale equilibro spirituale conduce a:
· Giuda v. 20 - essere edificati nella fede; 
· Colossesi 2:10 - essere ripieni della completezza di Cristo. 
· Nota: La raccomandazione di Paolo invita a essere ripieni della Parola di Dio, al fine di non aver spazio per altre “parole” e “condizioni” umane, in modo da seguire solo le istruzioni dello Spirito Santo; e nel contempo esorta a non essere ripieni di vino, che toglie ogni interesse, annebbia la mente e fa compiere cose disoneste, iniziando dalla disubbidienza a Dio.
Edificarsi con inni spirituali, lodando Dio (19).

V. 19 - parlandovi con salmi e inni e canzoni spirituali, cantando e salmeggiando col cuor vostro al Signore;
· I Cristiani sono chiamati a parlarsi tramite salmi, inni e canti spirituali di lode a Dio per l’edificazione reciproca; lodi fatte col cuore.
· Colossesi 3:16 – Dio deve essere l’Occupante del cuore, in modo da dare la lode direttamente a Lui; se non è diretta non c’è lode per il Signore, perché Lo abbiamo fatto in maniera diversa da come Egli ha specificato. In tal caso neanche c’è edificazione per noi, ma il tutto è pura illusione.
· Nota: se il cuore è stimolato da uno strumento meccanico, o da altri mezzi umani, che stravolgono il senso delle cose di Dio stimolando l’uomo con sensazioni, emozioni, attrazioni diverse da quelle che si ottengono con l’attuazione diretta della verità, ciò comporta due cose negative: 1) non v’è edificazione per noi; 2) non v’è ubbidienza al Padre. Pertanto non può essere un’opera buona!
Ringraziare il Padre di ogni cosa continuamente e nel nome di Cristo (20).

V. 20 - rendendo del continuo grazie d’ogni cosa a Dio e Padre, e nel nome del Signore nostro Gesù Cristo;
· La preghiera deve essere una costante regolare nella vita del Cristiano. Il grazie continuo su ogni benedizione, va diretto a Dio Padre, nel nome di Gesù Cristo, chiedendo le cose che lo Spirito Santo insegna a domandare nella preghiera. (NB. Nome = autorità; Meriti = sacerdozio).
· Giacomo 4:3 – domandate e non ricevete, perché domandate male.
· Nota: Pregare per chiedere cose futili, per ottenere realtà della vita terrena, o pregare in modo banale senza usare il giusto ordine della Deità; pregare senza rivolgerci al Padre nel nome di Cristo; pregare senza vedere ciò che lo Spirito ci insegna a chiedere; oppure rivolgere le preghiere a santi, idoli e creature umane, significa compiere quanto di più blasfemo alla Maestà divina. Non possiamo pretendere l’esaudimento delle nostre preghiere, se ci relazioniamo in modo errato col Signore 
Sottoporsi gli uni agli altri (21).
V. 21 - sottoponendovi gli uni agli altri nel timore di Cristo».

· È spirito di umiltà, di servizio di sottomissione, è il principio di non prevaricare sull’altro, sul prossimo, sul fratello, sul coniuge, sul figlio e via dicendo. È la capacità di rispetto dell’altro.

· Matteo 11:28-29 – Venite a me e imparate da me, poiché io sono umile di cuore.

Nota: Quella di Gesù è vera umiltà e sottomissione al Padre, alla Parola, agli uomini stessi. Vissuto senza provocare, senza prevaricare, senza usare atteggiamenti per umiliare, offendere e sottomettere gli altri. Invece tra gli uomini, la provocazione, le parole, le frasi, gli atteggiamenti, i comportamenti tenuti per offendere, denigrare, mettere in cattiva luce gli altri, che spesso sono causa di liti, discordie, controversie, separazioni, lotte, guerre e che chi si ripetono regolarmente, sono fatti vergognosi e denigranti  sia nel mondo e peggio ancora tra Cristiani. La mentalità che viene dalla santificazione deve saper vivere nell’autocontrollo, se non vi riesce e l’uomo vecchio spunta sempre fuori, significa che la mentalità umana non è cambiata affatto. Sottoporsi gli uni gli altri e dipendere tutti dal Signore, questa è la logica divina. Non esiste strada migliore da percorrere che quella della sottomissione al Padre.

Conclusione:
· Chi va da solo, chi sceglie modi e comportamenti diversi da quelli consigliati da Dio, chi sceglie di non condursi con diligenza spirituale, chi non approfitta delle opportunità, chi è disavveduto e non intende bene la Parola di Dio, chi è ripieno di cose strane invece che dell’insegnamento dello Spirito Santo, chi si edifica cantando lodi con strumenti meccanici, chi non ringrazia il Padre, nel nome di Cristo, chi non ha umiltà per sottoporsi agli altri, è orgoglioso, presuntuoso, arrogante. Forse ha tante caratteristiche, ma non quella dell’umiltà, che è la sola gradita al Signore!


